
Il Giudice Arbitro Nazionale, Avv. Tommaso To-
niolo, nel procedimento n. 01/12  Reg. P.F. contro
il tesserato AZIZ SAHID (ZZD011),

incolpato
di essersi rifiutato di scoprire le sue carte dopo

che il suo partner si era aggiudicato il contratto e
dunque di aver impedito il regolare gioco della
mano, a nulla valendo le insistenze dell’arbitro.
Con ciò violando l’art. 1 del RGF, fatto commesso
in Bolzano il 5/1/2012, ha pronunciato la seguen-
te decisione.

Fatto:
a seguito denuncia dell’Arbitro Tessaro Graziel-

la, relativamente all’episodio di cui al capo d’in-
colpazione, con provvedimento 25/6/12 il P.F. ha
contestato l’addebito di cui sopra e, rilevato che il
predetto non ha fatto pervenire giustificazioni, ha
disposto la sua citazione a giudizio – ritualmente
notificata – per l’odierna udienza, nel corso della
quale viene sentito l’incolpato, presente. Il P.F. ha
concluso chiedendo l’applicazione della sanzione
della deplorazione.

Motivi:
il fatto, denunciato dall’arbitro – fonte di fede pri-

vilegiata – e incontestato dall’Aziz, è da ritenersi
provato; chiara altresì la violazione dell’art. 1
RGF, risultando tale comportamento ingiustifica-
tamente contrario alla regole del gioco (oltre che
inesplicabile). L’effetto sul regolare svolgimento
del torneo – ritardo di una decina di minuti e ne-
cessità di applicare un punteggio arbitrale – risul-
ta tutto sommato di scarsa importanza (oltretutto,
non sono riportati, né contestati, comportamenti
offensivi nei confronti di altri soggetti) per cui si ri-
tiene equa la sanzione di cui al dispositivo. Se-
guono l’obbligo al pagamento delle spese di pro-
cedimento e le sanzioni accessorie di cui al RGF.

P.Q.M.
dichiara il tesserato AZIZ SAHID responsabile

dell’incolpazione ascrittagli ed infligge la sanzione
della deplorazione. Condanna il medesimo al pa-
gamento delle spese di procedimento, determina-
ti in € 100 e dispone la pubblicazione della deci-
sione, una volta definitiva sulla rivista Bridge d’I-
talia. Si dà per letta la contestuale motivazione.

Milano, lì 13 ottobre 2012


